
XVIII T.O. - B 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1: 

O Dio, che affidi al lavoro dell’uomo le risorse del 
creato, fa’ che non manchi il pane sulla mensa dei 
tuoi figli, e risveglia in noi il desiderio della tua parola. 
Per Gesù Cristo. nostro Signore -Amen. liturgia cattolica 

lettore 2: 

Siamo venuti a cercarti, o Signore, 
ma perché prima tu ci hai cercato. 
Desideriamo incontrarti 
ma sei tu, o Signore, 
che organizzi l’incontro. 
Fatti conoscere, o Signore, come colui 
che ha in mano l’iniziativa della mia vita. 
Concedi a me, o Signore, 
di non banalizzare questo mistero, 
di non fermarmi e fissarmi 
sulle cose che penso di avere preparato, 
pensato, fatto 
ma di essere disponibile e libero 
per accogliere la tua Parola Carlo Maria Martini 

lettore 3: 

«Uomini, non invocatemi più».    
È il primo dei tuoi comandamenti: « Non nominate il 
nome di Dio invano ». 
Cosa abbiamo fatto del tuo nome, Signore! Cosa dice or-
mai questo nome agli uomini? A che serve? 
 È ancora la sua voce: «Non nominatemi invano, non di-
sturbatemi con le vostre ciance». Infatti ci sono preghiere 
che possono essere bestemmie (le mie forse). Come 
possono esserci bestemmie di disperati (secondo il no-
stro giudizio), le quali invece sono preghiere. «Io non so 
cosa farmene dei vostri incensi. Non continuate più a re-
care offerte inutili. Il novilunio, il sabato e le altre feste co-
mandate non le posso soffrire. Le vostre solennità mi 
sono di peso, sono stanco di sopportarle: finché regna 
l’iniquità nelle vostre riunioni. Lavatevi, mondatevi, togliete 
via dagli occhi miei la malizia delle vostre intenzioni». 
«Non nominatemi più almeno per molti anni. Avete fatto 
scudo di me ai vostri orgogli, avete coperto col mio nome 
cose innominabili. Avete innalzato nel centro delle vostre 
città il vitello d’oro e lo avete adorato come vostro Dio. E 
nel mio nome avete tenuto buoni tutti i poveri della terra, 
miei veri tabernacoli di carne. Invece di vendicarli. Nes-
suno che almeno preghi insieme ai miei poveri nelle vostre 
chiese. 
 «Non invocate più il mio nome quando assumete le cari-
che del governo del mondo, o quando celebrate i vostri 
processi. E poi non siete capaci di trasformare una spada 

in vomero e una lancia in falce, o gente fomentatrice di 
guerre, uomini perennemente in guerra contro i vostri fra-
telli: gente divisa in mille religioni. Voi non siete che giudici 
di parte, e sempre nel mio nome. E non pensate che ai 
vostri diritti, a ciò che voi e non io chiamate diritto. Il diritto 
per me è solo di colui che è umiliato e offeso ed è senza 
lavoro e senza pane; il diritto è di quanti voi scartate dalle 
vostre assemblee e rapinate coi vostri sistemi detti civili. 
Davide Maria Turoldo 
 

I Antifona: Perché i miei pensieri non sono i vostri 
pensieri, le vostre vie non sono le mie vie. 

lettura:      Isaia 55   lettore 2: 

Quanto il cielo sovrasta la terra, 
tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, 
i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri. 
Come infatti la pioggia e la neve 
scendono dal cielo e non vi ritornano 
senza avere irrigato la terra, 
senza averla fecondata e fatta germogliare, 
perché dia il seme al seminatore 
e pane da mangiare, 
così sarà della parola uscita dalla mia bocca: 
non ritornerà a me senza effetto, 
senza aver operato ciò che desidero 
e senza aver compiuto ciò per cui l'ho mandata. 
Gloria… I ant. 

 

II Antifona: Apri la tua mano e sazia ogni vivente. 
Salmo:      dal Salmo 77 (78) lettore 1 e coro 

Ciò che abbiamo udito e conosciuto 
e i nostri padri ci hanno raccontato 
non lo terremo nascosto ai nostri figli, 
raccontando alla generazione futura 
le azioni gloriose e potenti del Signore 
e le meraviglie che egli ha compiuto.   

Diede ordine alle nubi dall’alto 
e aprì le porte del cielo; 
fece piovere su di loro la manna per cibo 
e diede loro pane del cielo.   

L’uomo mangiò il pane dei forti; 
diede loro cibo in abbondanza. 
Li fece entrare nei confini del suo santuario, 
questo monte che la sua destra si è acquistato. 
Gloria… II ant. 

 

I lettura: Dal libro dell’Èsodo Es 16,2-4.12-15 
In quei giorni, nel deserto tutta la comunità degli 
Israeliti mormorò contro Mosè e contro Aronne. 
Gli Israeliti dissero loro: «Fossimo morti per mano del 
Signore nella terra d’Egitto, quando eravamo seduti 
presso la pentola della carne, mangiando pane a sa-
zietà! Invece ci avete fatto uscire in questo deserto 
per far morire di fame tutta questa moltitudine». 



Allora il Signore disse a Mosè: «Ecco, io sto per far 
piovere pane dal cielo per voi: il popolo uscirà a rac-
coglierne ogni giorno la razione di un giorno, perché 
io lo metta alla prova, per vedere se cammina o no 
secondo la mia legge. Ho inteso la mormorazione 
degli Israeliti. Parla loro così: “Al tramonto mangerete 
carne e alla mattina vi sazierete di pane; saprete che 
io sono il Signore, vostro Dio”». 
La sera le quaglie salirono e coprirono l’accampa-
mento; al mattino c’era uno strato di rugiada intorno 
all’accampamento. Quando lo strato di rugiada svanì, 
ecco, sulla superficie del deserto c’era una cosa fine 
e granulosa, minuta come è la brina sulla terra. Gli 
Israeliti la videro e si dissero l’un l’altro: «Che 
cos’è?», perché non sapevano che cosa fosse. Mosè 
disse loro: «È il pane che il Signore vi ha dato in 
cibo». 
 

II lettura: Dalla lettera di Paolo agli Efesìni Ef 4,17.20-24 
Fratelli, vi dico dunque e vi scongiuro nel Signore: 
non comportatevi più come i pagani con i loro vani 
pensieri. 
Voi non così avete imparato a conoscere il Cristo, se 
davvero gli avete dato ascolto e se in lui siete stati 
istruiti, secondo la verità che è in Gesù, ad abbando-
nare, con la sua condotta di prima, l’uomo vecchio 
che si corrompe seguendo le passioni ingannevoli, a 
rinnovarvi nello spirito della vostra mente e a rivestire 
l’uomo nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e 
nella vera santità. 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni       Gv 6,1-15 
In quel tempo, quando la folla vide che Gesù non era 
più là e nemmeno i suoi discepoli, salì sulle barche e 
si diresse alla volta di Cafàrnao alla ricerca di Gesù. 
Lo trovarono di là dal mare e gli dissero: «Rabbì, 
quando sei venuto qua?». 
Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi 
mi cercate non perché avete visto dei segni, ma per-
ché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. Da-
tevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il 
cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio 
dell’uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha 
messo il suo sigillo». 
Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per 
fare le opere di Dio?». Gesù rispose loro: «Questa è 
l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha man-
dato». 
Allora gli dissero: «Quale segno tu compi perché ve-
diamo e ti crediamo? Quale opera fai? I nostri padri 
hanno mangiato la manna nel deserto, come sta 
scritto: “Diede loro da mangiare un pane dal cielo”». 
Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: non 
è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre 

mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti il 
pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita 
al mondo». Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre 
questo pane». Gesù rispose loro: «Io sono il pane 
della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede 
in me non avrà sete, mai!». 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce le 
tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni intervento ci sia 
un momento di meditazione in silenzio... 

lettore 2: 

«Non nominatemi più fino a quando un solo fan-
ciullo è rovinato da voi grandi; fin quando milioni e 
milioni di figli miei sono esclusi dai vostri guadagni, 
ridotti alla fame e alla morte. E poi non date a me la 
colpa, poiché ci sono più ricchezze sulla terra che 
astri nel cielo. Voi non sapete che cosa è un uomo, 
un solo uomo per me: ogni uomo che soffre è il mio 
Cristo, grumo di fango e lacrime del Figlio mio. 
 «A me basta che ci sia qualche giusto sulla terra per 
perdonarvi, quelle creature semplici che voi non sa-
pete neppure se esistono: è solo per costoro che non 
mi pento di avervi creato. La mia gloria è l’uomo, e 
però questo non l’avete ancora capito. Ma non ab-
biate paura: per questi figli miei, un resto (il piccolo 
resto d’Israele!), io salverò ugualmente la mia crea-
zione. 
«Solo non voglio, non voglio che vi facciate belli col 
mio nome. Ci sono atei – così voi li chiamate – che 
mi sono più vicini di voi. Voi non sapete dove mi na-
scondo. - «Non nominatemi più, uomini, almeno per 
molti anni. Quale altro nome fu così macchiato e de-
turpato? Quanto è il sangue innocente versato in mio 
onore? E quante le ingiustizie che fui costretto a co-
prire? «Per favore non nominate il mio nome in-
vano». Davide Maria Turoldo 
 

Esprimi nel segreto o pubblicamente una tua 
breve invocazione.…   lettore 1: 
(alla fine:) :) O Dio, accogli le nostre preghiere: quelle 
espresse ad alta voce e quelle che abbiamo tenuto 
nel cuore, incapaci di esprimerle. Con una sola voce, 
una sola mente e un solo cuore, ora ti preghiamo tutti 
insieme, sospinti dallo Spirito e uniti in Cristo Gesù, 
come Egli stesso ci ha insegnato: Padre nostro… 

tutti: 

Conducimi dalla morte alla vita, 
dalla menzogna alla verità. 
Conducimi dalla disperazione alla speranza, 
dalla paura alla verità. 
Conducimi dall'odio all'amore, 
dalla guerra alla pace. 
Fa' sì che la pace riempia i nostri cuori, 
il nostro mondo, il nostro universo. 
Pace, Pace, Pace. 

Madre Teresa di Calcutta  Amen Amen Amen 


